
R enzo Arbore rimo film italiano 
uno e trino: in un'intervista parla 
del suo rapporto con la Rai 
e delle sue idee per il prossimo futuro 

in gara al festival di Cannes. Si tratta 
di «Cronaca di una morte annunciata» 
che Rosi ha tratto dal romanzo di Marquez 
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-Phillys Dorothy James, 
ovvero come si costruisce 
una storia alla Agatha Christie 

Quelle signore 
ingiallo 
Sulla carta la regia era succulenta incontrare in un 
sol giorno le due regine in carica del giallo Ma il 
Fato (o Mistero) ha sconvolto la trama I inglese 
Phillys Dorothy James ha regolarmente incontrato 
il pubblico dei Visitors come per un the nel suo 
salotto miliardario mentre 1 americana Patricia Hi­
ghsmith non ha sfilato, rimanendo chiusa nella ca­
sa svizzera con certificazione di malattia 

VANJA FERRETTI 

• i MILANO Agaiha Christie 
in % anni di lavoro scrisse 95 
libri che tradotti in ben 103 
lingue hanno venduto sinora 
300 milioni di copie Col ri 
spti to dovuto solo la Bibbia 
la di meglio sul mercato edito 
naie Ma anche P D James 
non scherza il suo ultimo ro 
manzo ( Un gusla per la morte 
edito da Mondadori) ha piaz 
rato in pochi mesi mezzo mi 
lione di copie in Inghilterra e 
sia sbancando in Usa II suo 
successo personale (con tan 
to di copertina del Tememmo 
lata alla signora del delitto) fa 
da traino ad una vera e prò 

pria -febbre del giallo» che 
da qualche anno in qua ha 
ingrassato il mercato Come 
mai7 

La signora P D James 67 
anni due figlie 5 nipoti un 
duro lavoro compiuto per an 
ni negli uffici amministrativi e 
della polizia scientifica e un 
incarico di giudice di pretura 
che ancora assolve - ha una 
sua spiegazione ben conge 
gnata -Probabilmente - dice 
- tanto successo è davvero 
dovuto al terrorismo- Guarda 
tranquilla i suoi interlocutori 
accarezzandosi i riccioletn 
anni Cinquanta e lisciandosi 

i?li abii tutu in rigorosa sfu 
matura di beige -Di fronie a 
tanto scoppio di violenza la 
gente sente il bisogno di ra 
zionalizzare la ferocia e la 
morte per allontanarne la pau 
ra da! proprio inconscio I 
gialli presentano delitti (e la 
James non risparmia affatto 
particolari truculenti ndr) ma 
anche la loro soluzione finale 
con la scoperta del colpevole 
rimettono ordine e perciò 
tranquillizzano» 

Una spiegazione acuta che 
la signora James non recita 
per gusto della accademia 
ma utilizza con meticolosa 
abilita per costruire il succes 
so commerciale dei suoi ro 
manzi Ne ha ricavalo quasi 
delle -regole del gioco* obbli 
gatone il morto deve essere 
ritrovato subito possibilmen­
te nel pnmo capitolo se a me 
tà del libro le indagini del de 
lective rischiano di annoiare 
provvedere subito con I appa 
rizione di un secondo cadave 
re grande attenzione al finale 
che deve rappresentare per il 
lettore un vero e proprio 

scoppio liberatorio razionale 
ed emotivo 

Grazie a queste • regolette* 
ha accumulato miliardi con la 
serena soddisfazione della 
vecchia massaia che mette nel 
baule le lenzuola per le figlie 
Serena perche paga tante tas 
se non le dispiace il ruolo di 
«tranquillante* dell opinione 
pubblica ammira la signora 
Thatcher non ha dubbi sul 
(atto che la monarchia inglese 
presemi il vantaggio polit ico 
di avere un capo di millenario 
prestigio al di sopra dei partiti 
non teme la «colonizzazione 
culturale* che viene dagli Usa 
le piace rinverdire il mito di 
Jane Austen ricordando che 
te donne scrittrici hanno una 
•più profonda consapevotez 
za delle sensibilità e dei rap­
porti umani» ed è anche Lei 
abbastanza «sirong» da stron 
care nientemeno che Agatha 
Christie («Non è una scnttnce 
sena ha I ingegno per la co­
struzione del mistero ma nes­
suna caratterizzazione psico 
logica dei personaggi*) 

Mentre la signora James 

parla affabilmente tra targhi 
sorrisi i l pensiero corre - per 
gusto di contrario - alla regina 
assente dalla scena milanese 
Patricia Highsmith lei cosi in 
quietante cosi dialettica cosi 
maestra nel creare angoscie 
senza scioglierle tn delitti che 
restano quasi sempre imponi 
ti cosi insoddisfatta dell ordì 
ne americano che aveva pro­
dotto MacCarty e il Vietnam 
cosi tormentata dalle tranquil 
le follie della quotidianità co 
si disposta a beffare il lettore 
negandogli il gusto pettegolo 
sulla sua biografia e sulla sua 
stessa faceta («un giorno cosi 
bella e sexy* ncorda Fernan 
da Pivana) Come non prova 

re anche umana simpatia per 
una Highsmith cosi «rnaledet 
ta» la nella sua casa buia in 
Svizzera in compagnia dei 
suoi due gatti che apre la por 
ta in vestaglia e sdrucita carni 
eia da notte e ai «messi* spe 
diti in auto da Milano per pre 
levarla dice «No sonoamma 
lata vedete aspetto il dotto­
re» 

Tra una malattia un bic 
chiere e quel che più le piace 
la Highsmith (si dice) sta pre 
parando una nuova sene di 
racconti sulle catastrofi vari 
episodi angoscianti e beffardi 
come al solito su catastrofi 
atomiche naturali della pura 
idiozia di qualche umano 

•Non e un mondo molto pro­
fumato ma e il mondo in cui 
dobbiamo vivere- senveva ne 
gli anni Cinquanta Raymond 
Chandler Quello stesso mon 
do che racconta anche la si 
gnora James con acuta alien 
ztone alle nebbie londinesi e 

Premurosa partecipazione al 
i psicologia dei personaggi 

Tutto sta a vedere se si guarda 
di più alla giustizia reale 
(quella dei gangster e de) sin 
daci corrotti per Chandler 
quella della quotidiana follia 
per la Highsmith) o a quella 
ineluttabile perche gestita 
dal) ordine costituito come 
garbatamente e abilmente fa -
c i pare - la signora James Co 
munque sia giallo e bello 

Un convegno a Salerno 

Il traduttore 
in cerca di compagnia 
L Italia è ai primissimi posti tra i paesi importatori 
di libri Secondo Tullio De Mauro il livello medio 
delle nostre traduzioni non e disprezzabile Eppure 
non mancano i problemi Studiosi, traduttori e let 
terati ne hanno discusso nei giorni scorsi a Salerno 
in un convegno promosso dall'Università Nuove 
tecniche e nuove discipline (compresa I informati­
ca) stanno cambiando I antica arte del tradurre 
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• • -Siamo tra i primi cinque 
paesi al mondo il cui prodotto 
letterario e il più tradotto e 
nel! interscambio la bilancia 

osserva Tullio De Mauro - è 
solitamente in att i \o di circa 
il 20 per cento E mentre li 
livello delle nostre traduzioni 
e st nz atiro apprezzabile in 
molti altri paesi - conclude lo 
studioso - lascia a desiderare 
Cosa vuol dire tradurre9 Quale 
deve essere ti rapporto tra te 
sto e traduzione? Quali prò 
blcmi comporta nel tradurre il 
riconosci me nlo che oggi han 
no ottenuto linguaggi come 
qu« Ilo gestuale teatrale mi 
rnico cinematografico1 Qua 
le tra questi ed altri può ipo 
lizzarsi come linguaggio umfi 
canle 'E ancora se e vero ciò 
che dice Genette che nessun 
testo e veramente leggibile 
senza un riconoscimento del 
le molieplici fonti (e non sol 
tanto letterarie) che lo ispira 
no il Iradultoredeve o naut i 
lizzare net suo lavoro gii ap 
porti che possono offrirgli altri 
campi di indagine cuilurale 
quali le discipline filosofiche 
psicoanaiitiche o antropologi 
che7 

Ma è giusto 
ricorrere 
al computer? 

Nei giorni scorsi si e tenuto 
a Salerno un incontro organiz 
zato dal -Dipartimento di stu 
di linguistici e letterari» dell U 
mversila dal molo -Vertere 
traduzione e interpretazione" 
«Lidea iniziale - chiarisce 

Giuseppe Massara professore 
associato del dipartimento 
segretario del convegno e 
presentatore dei lavori era 
quella di organizzare una serie 
di conferenze senonche la 
complessità e 1 attualità del te 
ma ci hanno convinto ad or 
ganizzare un convegno- Al 
quale convegno non ha fatto 
certo difetto la varietà e la ne 
chezza delle problematiche 
Ne fanno fede le numerose re 
fazioni Da quella in apertura 
di Tullio De Mauro con una 
dimensione prevalentemente 
linguistica a quella di Agosti 
no Lombardo titolare di Lt t 
teratura inglese a Roma il 
quale inserendosi nel filone 
interpretativo che ha caratte 
rizzato la prima giornati ha af 
fascinato l uditorio illustrando 
i problemi di traduzione della 
shakespeariana nTempesia-

Non sono mancati gli inter 
venti d i studiosi stranieri eo 
me Serge Gavronskv. e Juan 
Ociavio Prenz che ha posto 
in luce i caratteri propri dt I 
testo poetico argomento 
ugualmente trattato dall itaìia 
msia Ugo Dotti che in una re 
lazione davvero esauriente ha 
analizzato le scelte del Petrar 
ca tradutiore in lat no Parti 
colare attenzione alt aspetto 
teorico della questione ha ri 
servato lo svolgimento della 
giornata conclusiva con gli in 
terventi di Raffaele Simone e 
di Mano Scotti il quale ha 
proposto le riflessioni di Cor 
ce Fubini e Terracini 

Ne poleva mancare una 
proposta di discussione su un 
aspetto di grande attualità 
quello relativo ai calcolatori 
(e possibile o no una traduzio 
ne «assistita* dal computer'1) 
In/ine si è discusso della ira 
duzione dell opera teatrale E 
certamente qui ci troviamo in 
un campo non del tutto assi 
milabile a quello dell area tra 

duttiva letteraria o della saggi 
stica Al traduttore del testo 
teatrale si presenta infatti la 
necessita di tener presente il 
referente attore e contempo 
rancamente il referente pub 
blico 

Aggiornamento 
continuo 
e non banale 

Pt r la precisione il medcsi 
mo induttore non può non 
coi ibidtr i re che nel teatro le 
griglie intepretative sono più 
d una Senza contare poi i 
problemi di -attualità- che pò 
ne la stessa traduzione teatra 
le Se infatti la traduzione del 
lesio poetico in particolare e 
pm t,eneralmente di quello 
ki terano gode di più lunga 
vita la traduz. one teatrale svi 
luppa un arco temporale me 
no esleso in fatto di -vitalità-
il che comporia un aggiorna 
mento continuo e non banale 

tn conclusione è atato i l 
parerf di Agostino Lombardo 

e e un interesse sempre 
maggiore per la traduzione 
soprattutto nei giovani conse 
guenza del loro accresciuto li 
vello di cultura e del sensibile 
aumento dei lettori d i libn E 
e e una maggiore altenzione 
della critica alla traduzione se 
si prtnde infatti la recensione 
di un opera tradolia si potrà 
notare come uno spazio sem 
pre p u ampio sia riservato al 
1 mdag ne sulla qualità della 
traduzione Quanio(al) appor 
to delle altre discipline nella 
traduzione - conclude Lom 
bardo - esso va giudicato se 

nz altro positivo la traduzione 
non può più ormai ritenersi un 
discorso esclusivamente filo 
logico linguistico essa attiene 
ormai anche al piano sociolo 
gico» 

Sul) importanza del contri 
buio di nuove discipline al tra 
durre e d accordo anche Tu! 
ho De Mauro Tali apporti a 
suo parere non faranno che 
accrescere la consapevolezza 
del traduttore -ma questo è 
un discorso abbastanza re 
cente che va approfondito ul 
tenormente* Anche per que 
sto dunque il convegno e ca 
pitato a proposito in un mo 
mento nel quale tra I altro c i 
si interroga e si lavora per una 
ri fondazione del concetto di 
letteratura nell ambito della 
cultura di sinistra d i cun lpun 
lo di partenza potrebbe esse 
re quello indicato da Haber 
mas partire dalla mterrelazio 
ne tra gli uomini f lchesignif i 
ca in poche parole tener 
conto del contesto storico so­
ciale 

—————— «Angelo a Berlino» 

Ecco il romanzo 
della nuova soggettività 

Angelo a Berlino, il romanzo di Giuliana Morandim, sarà presen­
tato al pubblico lunedi a Roma Per l'occasione si terrà un 
dibattito presso la sede dell'Enciclopedia Italiana a cui parteci­
peranno, insieme all'autrice, il filosofo Massimo Cacciari, il ger­
manista Paolo Chiarini, lo storico Lucio Villan, il critico d'arte 
Vittono Sgarbi Ci sarà anche il diplomatico Ferraris Un dibatti­
to con presenze ed angolazioni di intervento diverse, per «leg­
gere» insieme un romanzo dai molti e complessi aspetti 

* • • L ultimo romanzo di Giù 
liana Morandini {Angelo a 
Berlino Bompiani Milano 
1987 p 198 L 18 000) si 
apre con due chiavi d i lettura 
talmente esplicite da essere 
depistanti La prima è la cita 
zlone con cui si apre il ro­
manzo della famosa tesi di ft 
losofia della stona di Walter 
Benjamin in cui compare I al 
trettanto famoso angelo con 
la faccia rivolta al passato cu 
mulo di macerie mentre una 
tempesta lo trascina mesora 
bilmente verso II futuro La 
Berlino in cui si muove la prò 
tagonista del romanzo non e 
una Berlino benjaminiana 
Erika non impara a muoversi 
nelle strade della metropoli 
come ci si muove in una fore 
sta il suo e un procedimento 
diverso altrettanto comples 
so e stratificato ma diverso 
La seconda citazione forse 
ancor più esplicita della pn 
ma è costituita dallo sfuggen 
te personaggio di Melina Sen 
za dubbio alla Morandini fa 
rebbe molto piacere essere in 
qualche modo messa m reta 
ztone a tngeborg Bachmann 
pero i lavon in prosa della 
scrittrice austnaca erano da 
lei stessa definiti *Tode$ar 
ten* diversi modi per morire 
mentre il romanzo di Moran 
dmi si conclude in tono positi 
vo e liberatorio «egli cancel 
lava le sue paure amandola* 

A una lettura superficiale 
questo romanzo potrebbe 
sembrare -un opuscolo di 
propaganda- o per usare le 
parole della stessa autrice un 
viaggio attraverso luoghi co 
munì la Berlino divisa Ku 
damm le stucchevoli discus 
sioni sull architettura e sull ar 
le il passato della guerra n 
mosso e mai dimenticato il 

M A U R O P O N Z I 

risanamento urbanistico di 
Kreuzberg ecc In realtà I o 
perazione narrativa della Mo 
randini passa attraverso il 
montaggio complesso di 
frammenti d i realta descritti 
come impressioni superficiali 
d i stratificazioni di ricordi in 
cubi desiden tutti «sentiti* 
come segnali di un disagio 
senza soluzione tutti msom 
ma segnali d i una modernità 
con molto progresso e con 
poco futuro II viaggio di Erika 
a Berlino si nvela in realtà un 
viaggio al) interno di se stessa 
alla riscoperta di immagini e 
di sensazioni sepolte nella 
memona alla ncerca msom 
ma di una improbabile identi 
ta che viene raggiunta alla fi 
ne solo nella misura in cui il 
personaggio riesce a «portare 
alla luce il passato* tanto per 
citare un espressione di Ben 
jamin 

Un'identità 
improbabile 

Il tono narrativo della Mo 
randmi subisce un impennata 
quando verso la meta del ro 
manzo affronta il tema dell a 
pocalisse L angelo di cui si 
parla infatti con uno slitta 
mento tipico della prosa tede 
sca degli anni 70 non sta a 
Berlino ma a Dresda e assur 
gè ad allegoria della fine del 
no future nel ricordo della di 
struzione della città da parte 
degli alleati -Bastarono 17 
minuti e la Dresda sensuale e 
segreta av\ Ita nel suosplen 
dido barocco bruciava» Non 
a caso questo ricordo della di 
struzione di Dresda coincide 
con il vivido ricordo dalla ma 
dre di Erika vitale sensuale e 
segreta (come la citta) maaf 

fetta da una strana nevrosi da 
una follia tema del resto n 
corrente nei romanzi della 
Morandini 

Il romanzo si muove Ira i 
ricordi del passato i tram 
menti della realtà odierna tra 
gli incubi e i desideri tra la 
trasfigurazione onirica e la 
scoperta delle novità del quo 
Odiano tra una selva di parti 
colan minuziosi apparente 
mente insignificanti e slegati 
tra loro che invece lutti insie 
me formano quel problemati 
co «vero sentire* che e il tema 
centrale della prosa di lingua 
tedesca degli anni 70 La Mo 
randmi infatti sembra essere 
più legata e più affine - non 
solo in questo romanzo - a 
temi e stilemi della prosa di 
lingua tedesca che non ai Leu 
moliv delia narrativa italiana 
La Morandini appartiene i o 
talmente alla tradizione euro­
pea in cui le catastrofi passa 
te e presenti hanno reso im 
possibile la narrazione di una 
story per cui non resta che 
aggirarsi tra i detnti le mace 
ne i frammenti del vissuto al 
la ricerca se non propno di 
un identità almeno di una 
sensazione soggettiva che 
possa essere allineata agli altn 
oggetti del narralo come un 
reperto archeologico appena 
riscoperto In questo senso la 
Morandmi può essere indicata 
come la prima rappresentante 
italiana di quella «nuova sog 
getuvita- chee la tendenza 
più significativa della lettera 
tura di lingua tedesca degli ut 
l imi decenni e che trova in 
Ingeborg Bachmann il suo 
grande modello In questo 
senso le citazioni ali inizio del 
romanzo acquistano un valore 
di chiave di lettura a patto 
che si giunga ad esse per un 
sentiero contorto molto più 
complesso e problematico di 
quanto non indichi la loro im 
mediata ovvietà 

La tomba 
di Gengis Khan 
«rifatta» 
dai cinesi 

Il grande Gengis Khan ha finalmente una tomba degna 
della sua fama li sepolcro dell irrequieto principe mongo 
lo è stato infatti restaurato da un nutrito gruppo di archeo 
logi cinesi Due alte torri tre tende museo c o n i cimeli del 
Temucin (frusta compresa) un muro di cinta del comples 
so funerario affrescato con la vita e le imprese dell eroe 
fanno ora bella mostra di se sulla cima del montuoso 
altopiano di Ordos in pieno territorio mongolo Sembra 
che il governo di Pechino abbia fatto di tutlo per compie 
tare i lavori in tempo utile per il quarantesimo anmversano 
dell autonomia della Mongolia Le regioni dell arte vanno 
spesso a braccetto con quelle delia politica 

Sui contrafforti del vulcano 
attivo più alto del mondo il 
Cotopaxi (5 948 metri) al 
l im te delle nevi perenni 
sono stati ritrovati i resti d i 
un antichissima città ceri 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rnoniale Ingaloma La sco 
••••••••••••••mm^mmaa^^ p e r ( a n a s u s c l i a (o entUSia 
smi tra gli studiosi Si tratta mhi t del sito archeologico 
destinato a diventare il più importante dell Ecuador II 
carattere sacro di Ingaloma risalirebbe non solo al penodo 
Inca di cui sono state recuperate stupende testimonianze 
ma ad una originale e poco conosciuta etnia autoctona 
D altra parie ancor i oggi il Cotopaxi e considerato se non 
proprio un Dio un monte detjno della massima venerazio 
ne Tra i tanti recinti alcuni destinati oltre che ai sacerdoti 
anche ai militari ce ne sono alcun che hanno 1 aspetto di 
stalle sacre Li i pelosi lama venvano allevati con cura 
scrupolosa Ma a quale tipo di cerimoniale fossero davvero 
destinati questi animali dai.li occhi buoni" non e facile 
dire Come per le vacche in India e e chi avanza I ipotesi di 
un culto della reincarnazione o delia «migrazione» delle 
anime 

Città sacra 
tra le nevi 
del Cotopaxi 

La collezione 
Hammer 
va a Bologna 

Tiziano Rembrandf Ru 
bens Goya Corot Moreau 
Di qas Renoir Cezanne 
Gauguin Van Gogh e chi 
più ne ha più ne metta Anzi 
a metterli in mostra a Bolo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gna nel giugno 88 sarà uno 
^-^n^^1^^——^—* dei più grandi collezionisti 
privali del mondo il petroliere Hammer Oltre 75 dipinti 
famosi mai esposti in Italia faranno sosta nel capoluogo 
emiliano prima di essere definitivamente collocali nelle 
sale accoglienti del museo di Los Angeles L accordo tra il 
petroliere che fu amico di Lenin e grande mediatore tra 
Usa e Urss e ti sindaco Imbeni e stato raggiunto in tempo 
record D altra parte che Hammer abbia una particolare 
simpatia per Bologna e per I Italia e cosa nota Sara un 
avvenimento da non mancare 

ALBERTO CORTESE 

è l'edizione 1987 

U n i nuov i ed iz ione d i quest opcr i h i un s iyn ih 
e ito ben diverso d ti c o m u n i i t u o n i i m c n t i 
Le cont inue nov i i u n e i m p o g iu r id ico ed ccono 
m ico r ich iedono u n i r c u s l r i / i one tempest iva 
d u I cnomcn i e clcjJi ind i r izz i che vi i vi i si de l i 
ne ino Per nspondcre i quest i csie,cnz 11 opera 
ideeu i p ron i m ie l i te e in p r o f o n d a i i suo i c o n 

tenut i t ss i issoei i le e ir utensi ler ie di uno stru 
mento d i n l o r m iz ionc cu l lu r ile e que l le di un 
n i m u ile e! uso 

Tra te voci aggiornate. 
ulom i / imu hors i e ireerv, enl loi im nlo divorzio 

equo e molle imposi | di reUMro IK I ' l I IK1M ( i 
n K a h i n t b nk p ri tiniL plusv iLnze pentiti spese 
nul l i in suecessmni terrorismo 

Tra te \oa nuo\e: 
eusli tuzi imil isnio lise ile CTR C FS ei |u t i i l lese 
nen/HHi ite Leond IZI ine l lt i l lei ile U n i l «.eolio 
mie i d d i in l i m i i/nin*. imi >v izintic hn i n / i i n i ni i 
\iprocesso p ir ih He nn respnns ihil l i LIV. IL del 
ejudiee ^e l i r i l i s l imi zero coupon hond 

sX7X\oci - 144(11 i t ine • 8 ippendiei • lire 18 «00 

Le Garzantine 
I n pr ).{Hu im i t i pi (lieti chi suu, i ma t si nnmnu Simpn 

II» l]i|l|llll|l|hlllil I i"« ' ! l'Unità 
Sabato 

9 maggio 1987 19 la il!»!!!! ini 

Sfc 

http://dai.li
http://liv.iL

